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Libellule (Odonata) délia Val Piora
(Cantone Ticino, Svizzera)

Filippo Rampazzi

Museo cantonale di storia naturale, Viale C. Cattaneo 4, CH-6900 Lugano (filippo.rampazzi@ti.ch)

Riassunto. Durante le "Giornate délia biodiversità" (24-25 luglio 2010) e nei successivi mesi di agosto-
settembre l'autore ha indagato il popolamento di libellule di alcune paludi e torbiere délia Val Piora situate
tra i 1980 e i 2270 m s.l.m.. L'indagine ha permesso di scoprire nuove popolazioni di alta quota per 4

del le 10 specie di libellule finora note per la Val Piora (Aeshna juncea, Somatochlora alpestris, Somato-
chlora arctica, Leucorrhinia dubia). Per Leucorrhinia dubia è stata confermata l'autoctonia a 2270 m s.l.m.,
ciö che rappresenta la seconda stazione più elevata délia Svizzera.

Dragonflies (Odonata) of the Piora Valley (Canton Ticino, Switzerland)

Abstract. During the "Biodiversity Days" (24-25 July 2010) and the following months of August and
September a survey on dragonfly community of the Piora Valley was carried out by the author on several fens
and peat bogs at altitudes between 1980 and 2270 m a.s.I.. New high altitude populations of dragonflies
were discovered for 4 of the 10 species recorded for the Piora Valley (Aeshna juncea, Somatochlora
alpestris, Somatochlora arctica, Leucorrhinia dubia). Leucorrhinia dubia reproduces at 2270 m a.s.I.: this
is the second highest site of Switzerland.

Keywords: southern Swiss Alps, high altitude insects, alpine biodiversity

INTRODUZIONE

II popolamento di libellule del la Val Piora è

stato investigato a più riprese a partire dalla
meta degli anni '70: dapprima durante i'in-
ventario del le libellule del CantoneTicino (De
Marmels & Schiess 1977/78), quindi dall'auto-
re stesso nel corso delle ricerche sulla fauna
delle torbiere sudalpine (Rampazzi 1998) e in
seguito durante i lavori di aggiornamento del la

Lista rossa nazionale (Gonseth & Monnerat
2002). La Val Piora è dunque relativamente
ben conosciuta dal profilo odonatologico, ad
eccezione delle zone umide più discoste e
situate alle quote più elevate.

AREA DI STUDIO, MATERIALI E METODI

Le indagini hanno interessato soprattutto le

zone umide più discoste poste al di sopra dei
2000 m s.l.m. (paludi, torbiere, fasce di inter-
ramento dei laghetti alpini). Le cattive condi-
zioni meteorologiche e le basse temperature
registrate tra il 24.7 e il 25.7.2010 hanno tut-
tavia compromesso notevolmente i rileva-
menti effettuati durante la "48 ore del la
biodiversità" (Ganon, laghetto di Giübin), tanto
da richiedere forzatamente alcuni rilievi di
completamento. In agosto e settembre sono
quindi state condotte alcune uscite di terreno
nelle zone umide delle località seguenti:
laghetti di Taneda, laghetto Pecian, Piano del
Sole e Piano Grande, Pinett, laghetto di Mot-
tone e laghetto di Giùbin. Le indagini si sono
concentrate soprattutto sulla ricerca degli

esemplari adulti e delle exuvie, mentre la
ricerca delle larve è stata eseguita solo in alcuni
corpi d'acqua attraverso campionamenti mi-
rati mediante setaccio. La determinazione
degli adulti ha avuto luogo quasi sempre sul

posto, mentre quella delle larve e delle exuvie
è avvenuta in laboratorio con la bibliografia
del settore e con I'ausilio di una collezione di
riferimento conservata al Museo cantonale di
storia naturale.

RISULTATI

L'indagine ha permesso di censire 4 specie di
libellule (tab. 1). In base alia presenza di
larve, exuvie o adulti in deposizione è possi-
bile affermare che queste specie si riprodu-
cono con certezza all'interno del perimetro
di studio. Aeshna juncea è risultata la libel-
lula più diffusa e fréquente, présente con
molti esemplari in accoppiamento e in
deposizione fino alle quote più elevate (fig. 4),
dove è stato possibile rinvenire un gran
numéro di larve a diverso stadio di sviluppo.
Quasi altrettanto fréquente è risultata
Somatochlora alpestris, anch'essa présente con
popolazioni importanti in alcune zone umide
di alta quota. Per quest'ultima specie le se-
gnalazioni si basano unicamente sul ritrova-
mento di larve o exuvie, dato il periodo trop-
po tardivo per il rilevamento degli adulti.
Decisamente rare e localizzate sono per contra

risultate Somatochlora arctica e Leucorrhinia

dubia (fig. 3). Di Somatochlora arctica
è stato osservato un solo esemplare femmina
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Specie Data Am A f L Ex Toponimo Nota
I Aeshna juncea 25.7.2010 1 Ganon, 2250 m

s.l.m., torbiera

-

7.8.2010 1 Taneda superiore, 2300 m

s.l.m., stagno

in volo

20.8.2010 1 Piano Grande, 2230 m

s.l.m., pozza in torbiera

in deposizione

14.9.2010 >5 >3 Pinett, 1980-2000 m

s.l.m., stagno e torbiera e deposizione

15.9.2010 2 2 1 Giübin, 2100 m s.l.m.,

stagno vicino laghetto

in accoppiamento e

deposizione

15.9.2010 1 2 2 1 Mottone, 2270 m s.l.m.,

torbiera

in accoppiamento e

deposizione

Leucorrhinia dubia 15.9.2010 1 Mottone, 2270 m s.l.m.,

torbiera
-

Somatochlora alpestris 25.7.2010 1 Ganon, 2250 m s.l.m.,

torbiera

-

15.9.2010 5 1 Mottone, 2270 m s.l.m.,

torbiera

*

Somatochlora arctica 14.9.2010 1 Pinett (inferiore),

1980 m s.l.m., torbiera

in deposizione

e, in particolare, di scoprire nuove popola-
zioni in stazioni al di sopra dei 2200 m s.l.m.
(A. juncea, S. alpestris, L. dubia). Le 4 specie
censite costituiscono il popolamento di libellule

più caratteristico e numericamente
importante délia Val Piora, insieme alla più rara
Aeshna caerulea, la cui presenza è confer-
mata da dati pregressi (fig. 5). Alcune di que-
ste specie figurano nella Lista rossa del le specie

minacciate in Svizzera come
"vuInerabili" (A. caerulea) o corne "poten-
zialmente minacciate" (S. arctica e L. dubia):
per queste specie la Val Piora rappresenta
dunque un importante serbatoio a livello
cantonale e nazionale.
Ulteriori ricerche nelle zone umide délia
fascia subalpina superiore potrebbero ancora
portare alla scoperta di piccole popolazioni
di zigotteri (p.e. Coenagrion, Ischnura) o di
anisotteri (p.e. Sympetrum, Libellula), per
alcune del le quali già si dispone di segnalazio-
ni frammentarie da precedenti indagini.
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Tab. 1 - Libellule catturate e

determinate all'interno del

perimetro di studio. A_m:
maschio adulto, A_f: femmi-

na adulta, L: larva, Ex: exu-
via, !: dato particolarmente

significativo. Larve ed exuvie

sono conservate nelle colle-

zioni del Museo cantonale di

storia naturale, Lugano.

in deposizione nella torbiera di Pinett (esem-
plare conservato). La presenza di Leucorrhi-
nia dubia - altra specie ad apparizione
précoce - è stata accertata grazie a un'unica
larva raccolta nelle pozze di torbiera prospi-
cienti il piccolo laghetto di Mottone a ben
2270 m s.l.m. (fig. 1 e 2). Questo dato è assai

significativo, in quanto si tratta délia seconda
più elevata prova di riproduzione délia specie

di tutta la Svizzera (quella più elevata si

trova in Vallese a 2310 m s.l.m., Wildermuth
et al. 2005).

DISCUSSIONE

Fig. 1 - Il piccolo laghetto di

Mottone a 2270 m s.l.m.

(foto F. Rampazzi).

Le indagini tardive di agosto-settembre
hanno precluso il rilevamento di alcune specie

ad apparizione précoce (giugno-luglio).
L'indagine ha comunque permesso di confer-
mare l'autoctonia di 4 delle 10 specie di
libellule finora segnalate in Val Piora (tab. 2)
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Specie Autoctonia
(banca dati CSCF,

stato 13.5.2010)

Ultima segnalazione "48 ore della

biodiversità"

Aeshna caerulea (Ström, 1783) A 2000
Aeshna cyanea (Müller, 1764) 2000

Aeshna juncea (Linnaeus, 1758) A 2000 2010

Ischnura pumiiio(Charpentier, 1825) 1991

Leucorrhinia dubia (Vander Linden, 1825) A 2008 2010

Libellula quadrimaculata (Linnaeus, 1758) 2008

Somatochlora alpestris (Sélys, 1840) A 2000 2010

Somatochlora arctica (Zetterstedt, 1840) A 1992 2010

Sympetrum danae (Sulzer, 1 776) 1991

Sympetrum striolatum (CFiarpentier, 1840) 1977

Totale specie 5 10 4

Tab. 2 - Elenco delle specie
di libellule note per la Val

Piora. A: la specie si riprodu-
ce con certezza in Val Piora.

!; per Leucorrhinia dubia si

tratta délia seconda stazione

più elevata délia Svizzera.

Fig. 2 - Le pozze di torbiera
délia zona di interramento
del laghetto di Mottone sono

un importante sito di ripro-
duzione per almeno tre specie

di libellule, tra cui la rara

Leucorrhinia dubia, che qui

registra la seconda più alta
stazione délia Svizzera

(foto F. Rampazzi).

Fig. 3 - Leucorrhinia dubia è

présente in Ticino soltanto
in pochissime torbiere
situate tra l'orizzonte

montano e quello alpino
(foto F. Rampazzi).
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Fig. 4 - Aeshna juncea è la

libellula più diffusa délia Val

Piora, présente con molti

esemplari fino alle quote più
elevate (foto F. Rampazzi).

Fig. 5 - La presenza di

Aeshna caerulea in Val

Piora è stata confermata
da precedenti indagini

(foto F. Rampazzi)
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